
.1 intervista 
con Dirk Bogarde, che torna a Cannes con il film 
«Daddy nostalgìe» di Tavemier 
Oggi arriva «Il sole anche di notte» dei Taviani 

ranco Nero 
è il protagonista de «Il magistrato», nuovo serial 
di Canale 5 ambientato in Australia 
fra la criminalità collegato alla 'ndrangheta 

CULTURAeSPETTACOLI 

Il Salone dell'euforia 
IM II programma del Salone 
del Libro di Tonno occupa 
quindici fogli sentii fitti fitti 
Quasi tre fogli di dibattiti e in
contri per ogni giornata (con
siderando che I apertura è fis
sata per il pomeriggio di vener
dì) Sembra che la cultura let
teraria ed editonale italiana 
(con l'aggiunta di preziose te
stimonianze straniere) debba 
sfilare al completo sotto le ve 
trate incandescenti di luce e di 
sole di Torino-Esposizioni Un 
esercito felice ciarliero e am
bizioso, che anticipa la gran-
deur dei mondiali di calcio 
con lo spinto combattivo dei 
grandi spettacoli e del grandi 
materie», figurandosi ciascu 
no, editore scrittore, commen
tatore, accompagnatore, un 
Maradona della carta stampa 
la. a conclusione di una anna
ta die di Maradona, eccetto 
quello autcnlno napoletano e 
solo peraltro sul iinirc del suo e 
nostro campionato ne fin pre
sentati pochi O addirittura 
nessuno 

Nel senso che la stagione 
che va da un salone ali altro 
non ha avuto in serbo I Eco di 
turno, ma solo Citali e le uni 
che sorprese sono venute dalla 
provincia letteraria, comunque 
dai margini della produzione. 
tipo lo speriamo che me loca 
vo. salvo I immarcescibile co
rollario di Biagi Pansa. Bocca 
Fini. Mughini e compagnia 
bella, la resistenza inaudita di 
Lara Cartella, le cronache 
d Aspromonte» del rapito Ce
sare Casella, gli attori scriventi. 
i cantanti parlanti, 1 giovani 
narratori, gli scrittori comici 
eccetera eccetera Tutto testi
monia di una grande attività 
che diventa attivismo, che e un 
inerito da riconoscersi, anche 
se non so quanto felice risulti 
alla fine I editore, perché, mal 
grado tutto (e malgrado persi
no l'aggiunta di un Augias tele
visivo che con classe e noia 
profonde sponsorizza I ogget
to libro) la quota dei letton sa
le di poco o non sale affatto i 
libri continuano ad essere po
co venduli con tirature medie 
che risultano persino contro
producenti, nel quadro di una 
qualità che si esalta soprattutto 
nella varietà. 

Ottaviano Del Turco spiega 
che in treno è meglio un libro 
che una pastasciutta stracotta 
Camon propone biblioteche 
per gli ospedali e gli alberghi 
Che il tema libro stia tanto a 
cuore (più ancora degli oran 

Si apre venerdì a Torino la più grande esposizione 
italiana del libro. Grande vetrina 
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hann™ X n X c £ i e contusissima fiera, ma sotto tanto rumore restano 
i veri problemi della produzione editoriale 

ferroviari e dell asctticità delle 
sale operatone) fa bene al 
cuore ma prima di tutto sareb
be da chiedersi se nella mudi 
laggine del panorama cditona' 
le non 
deche 
ambientale di una società e di 
una cultura (citata qui in sen
so lato sociologico) che non 
sanno che cosa dire e che non 
hanno proprio voglia d ascoi 
tare 

Basterebbe, solo per un 
esemplo ricordare come Er
nesto Galli della Loggia abbia 
fatto le pulci al catalogo Einau
di cercando il buono e il catti
vo secondo quel vizio Ideologi
co che egli stesso si dà arie di 
condannare Ma (a proposito 
di «ascolto») ci si dovrebbe ri
ferire anche alla tv alla sua in
vadenza, alla sua crescita smi
surata alla qualità dei suol 
programmi (pubblici e priva
ti), alla loro vincente stupidità. 
Perché leggere. Insomma, e 
quando leggere, se tutto s'avvi
ta Intorno ad una idea banale 
della cultura che non offre ri
sposte e nemmeno le cerca o 
attorno ad una scatola a colori 
sempre più ingombrante, ca
pace di fare e rifare storia e 
cronaca' Tutto si stringe qui 
dentro nella logica del consu
mo e il libro se non si adatta, 
muore (almeno nelle amate 
classifiche settimanali e sui 
banchi del librai). 

Il quadro sarebbe nero, se 
non fosse che In quella vitalità, 
di cui si C detto, comunque sal
gono alla superficie, con lati-
ca^ma,con .un certo rispetto 
della giustizia, senza premi 
magari (di vendile o di trofei) 
ma con attenzione autentica, 
per quanto minoritaria, ottimi 
libri e ottimi autori Non è nep
pure più il caso di distinguere 
piccolo editore e grande edito
re, sottintendendo che il primo 
cerca la qualità, il secondo le 
vendite La scena si è appiatti
ta Ci sono editori e ci sono 
grandi monopoli (molto pri
ma dell'avvento di Berlusco
ni), con interessi profonda
mente diversificati, e la qualità 
è diffusa secondo un principio 
di casualità Anche se le linee 
coerenti di una ricerca origina
le si ritrovano ancora nella pic
cola o media dimensione (so
pravvissuta tra le pieghe del 
monopolio) e comunque in 
quello che resta di «editona 
pura» basti pensare alla casa 
editrice e/o rispetto alla lette
ratura dell Est europeo, a Serra 
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& Riva (Mondadori) rispetto 
agli autori anglosassoni (da 
Bass a Thlmoty Mo al mitico 
Rautigan), alla raffinatissima 
SE, o ai ben più consistenti e 
radicati Garzanti, Mulino, Bol
lati Boringhieri (è solo un 
esemplo), con una impennata 
della editoria del Sud (che 
non è più solo Laterza ma an
che Selleno, Guida, Liguori ) , 
alle stesse collane economi
che (ripescando qui anche i 
grandi Mondadori e Rizzoli) 

Il guaio resta il lettore, raro, 
prezioso e distratto A lui è de
dicato il Salone, che spera di 
superare in numero gli ospiti 
degli anni passati (oltre cento
mila visitatori), con il solito re
cord di acquisii e di conse
guenti letture 

Il Salone non supererà inve
ce il pnmato degli espositori 
perché dovrà contare le prime 

polemiche diserzioni (Jaka 
Book e Longanesi) Il motivo 
il costo eccessivo della manife
stazione Punto di vista parzia
le e è chi invece bnnda al Sa
lone, perché vende moltissi
mo 

Vendite o no. tra tanto via 
vai il Salone avrà un ospite più 
prestigioso degli altri SI chia
ma Italo Calvino Proprio a To
nno infatti la Mondadon, che 
1 anno passato acquistò i dintti 
per 1 opera intera dello senno-
re scomparso cinque anni fa, 
presenterà «La strada di San 
Giovanni», una raccolta inedita 
di racconti saggio apparsi In 
sedi diverse (come il nostro in
serto Libri ha già di recente il
lustrato) Il Salone peraltro è 
una grande vetrina e una con-
fusissima fiera, rumorosa e co
lorata come tutte le fiere Non 
chiediamole troppo 

Tramontano i best seller 
Nascono i mercati particolari 
M È ormai qualche tempo 
che circola una strana eufo
ria negli articoli sull editoria 
e il suo mercato, con I affer
mazione che il settore è in 
crescita e I letton nspondo-
no Si molptiticano per effet
to di questa convinzione, i 
•saloni» e le «fiere» del libro, 
ormai diffusi al Nord, al Cen
tro, e al Sud, e ad ogni sca
denza :ii npete il nto di una 
sorta di autocelebrazione 
dell editona Del resto stupi
sce trovare affollati i locali 
delle esposizioni, dove molti 
si affrettano ad acquistare, a 
volte dopo aver pagato il bi
glietto d'ingresso libri trascu
rati nelle librane tradizionali, 
che spesso praticano anche 
qualche sconto 

Ad uno sguardo più atten
to alla complessità del setto
re editoriale la realtà si mani
festa con altri contorni Se
condo i dati di un lungo stu
dio, ricco di informazioni 
economiche e statistiche di 
Giovanni Peresson (pubbli
cato, con il titolo /tesaggio a 
Nord-Ovest Trasformazioni 
e cambiamenti nel mercato 
del lib/o degli anni Ottanta, 
dalla collana Quaderni di 
marketing editoriale della Li-

vmgstone di Milano), alla 
metà degli anni Ottanta si è 
in effetti registrato un aumen
to delle vendite, che tuttavia, 
in questi ultimi anni, si è or
mai ridimensionato 11 rallen
tamento del mercato, per al
tro rivela solo superficial
mente lo stato dell editona, 
che sembra coinvolta da più 
profonde trasformazioni 

Le vicende degli ultimi me
si dominante dagli assetti so
cietari della Mondadori, con
fermando la netta opposizio
ne grande editoria (e gruppi 
di monopolio del mercato) e 
piccola editona, hanno tutta
via in qualche modo coperto 
il fatto che non è più cosi ve
ra la meccanica spartizione 
tra un mercato commerciale 
aflidato alle sigle più forti e 
una promozione culturale 
destinata alle piccole case 
Oa un lato, infatti, i grandi 
gruppi tendono a coprire 
ogni possibile segmento del 
mercato sia moltiplicando le 
collane sia acquisendo pic
cole case editnci, dall altro si 
moltiplicano le case editrici 
minon, che, soprattutto negli 
ultimi anni, nate con una ve
locità impressionante, rara-

II «aso» letterario dell'anno è in via d'estinzione e 
quando arriva risulta del tutto imprevisto II mondo 
editonale non riesce più ad individuare il lettore 
convenzionalmente definito «comune». Tira invece 
una certa produzione specialistica* dai saggi ai ma
nuali, sino alla produzione di guide turistiche. Se 
andrà avanti questa tendenza si moltiplicheranno 
anche gli editon. 

ALBERTO CADIOLI 

Incontri 
peruna 
settimana 

• • Da venerdì 18 maggio (ore 15) a mercoledì 23 maggio 
(ore 14) ecco I Salone del libro di Tonno terza edizione 
nella sedo di Tonno Esposizioni in corso Massimo d Azeglio 
15 Gli espositori presenti saranno circa ottocento 450 in 
stand singoli gli altn in vetrine collettive 

Intensissimo il programma di incontn (con gli autori) e di 
conferenze dibsttito a cominciare dal primo giorno prima 
ora con «Come si impara a leggere» relatori Giuseppe Pon-
tiggia, Funo Colombo Giancarlo Ferretti Enzo Colino Ma-
na Corti Manno Lrvolsl (a cura del premio Gridane Ca
vour) Ancora sabato dalle 10 «Raccontare il mito» con 
Joan P Couliano, .forge Amado Roberto Co lasso Pietro Ci
tati Giuseppe Conte, James Hillman Giuseppe Pontiggia e 
Jean Piene Vemant 

Oa non perdite domenica (sempre a partire dalle 10) 
«Lidentità culturale europea» con Ennqut Baron Crcpo 
(presidente del Parlamento europeo) Gianni Vattimo. 
Maurice Aymaid Vladimir Bukovsky Jacques Derrida. 
Hans-George Gidamer. André Glucksmann Agnes Heller, 
Fernando Savater, José Saramago Vittorio Sliada 

Di monopoli editonali e di libertà di stampa si discuterà 
lunedi (stesso orano), a cura della rivista L Indice con 
Franco Marcnco, Gian Giacomo Migone Franco Rositi, Mi
guel Angel Baste mer Joachim Fest Daniel Vernet 

Concludiamo con «Chi pubblicherà il mio libro7» (marte
dì) con Antonella Antonelli, Luigi Bernabò, Laura Grandi 
Harald Kahnemann, Elfriede Pexa 

La sintesi é stata ovviamente rapidissima Le occasioni so
no in realtà ben più numerose Infine il prezzo del biglietto 
settemila lire Tinto forse ma anche fili organizzatori (il fi
nanziere Accomero) hanno le loro buone ragioni 
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mente rivelano l'esistenza di 
un sicuro progetto editoriale, 
elaborato In funzione della 
copertura di uno spazio non 
ancora occupato - o occu
pato male - da altn L'ongi-
nalità della produzione che 
ha carattenzzato, alla fine 
degli anni Settanta o agli inizi 
degli anni Ottanta, alcuni 
piccoli editon, imponendo le 
loro sigle su un mercato n-
stretto ma capace di ncono-
scerle (si pensi a Selleno. a 
Theona, a E/O) non c e 
dunque più - o non si vede -
nell ormai invadente piccola 
editona che apre il nuovo de
cennio E non può più essere 
scontato se mai lo è stato, 
esaltare l'esperienza dei pic
coli contro I grandi, lo stareb
be a dimostrare, per altro, 

l'incapacità rivelata da tanti 
piccoli editori ogni volta che 
si sono provati a dar vita a 
qualcosa in comune, anche 
nel campo dei servizi ancora 
una volta si rivela che è mol
to facile apnre una sigla edi
tonale, mentre è difficile af
frontare con decisione pro
blemi che da sempre assilla
no la piccola editona, quelli 
della distribuzione, in pnmo 
luogo, ma anche quelli della 
promozione (il più volte non 
si sa nemmeno che un libro è 
uscito) 

Sul versante della grande 
editona, d altro canto, la ten
denza all'onnipresenza è an
che tendenza all'omogenei
tà ogni prodotto è uguale al
l'altro, dalla veste grafica alla 

strategia di promozione 
(spesso ìneslsiente, per cui, 
salvo poc ilcarri.il libro è affi
dato a <e stesso cioè a nes
suno) E non si sfugge ali im-
pressiore che, pur nella va
stità delle pro|x»te, i grandi 
editon e ebbano contare, dal 
punto di vist.i economico, 
sulle fortune di pochi «casi», 
spesso imprevisti (si vedano 
I grandi successi Mondadori 
dalla Gir della a lo speriamo 
che me la conci) In fondo la 
razionala zazicne delle strut
ture, ricercata in questi anni, 
non sembra aver investito 
particolarmente i problemi 
delle scelte (per cui non si 
individuano precise strategie 
editona i) o la ricerca, in for
me originali, di un nuovo 

rapporto con i potenziali ac
quirenti anzi, a volte, la ra-
zionalizzazioie penalizza 
prono l'ambilo :he il grande 
ha «In più» rlspeito al piccolo, 
quello della dutribuzione, e 
si assiste ali » «cancellazio
ne», dai programmi di diffu
sione di punii ve ndita eco
nomicamente poco conve
nienti, perche diff oli da rag
giungere o peichi registrano 
scarse venditi (con la loro 
esclusione ci fi preclude, na
turalmente il raggiungimen
to di una fase la di letton già 
marginalizzatu) 

Le diflicoll" nelle quali si 
dibatte il gran lo editore (e il 
piccolo che >i muove solo 
con entusiaste «volontansti-
co»), vanno condotte alla 
difficoltà di conoscere I inte

resse del lettore convenzio-
n ilmente definito «comune» 
Per molti decenni è stato fa
cile Individuare nella narrati
va (italiana, prima, straniera 
poi), il genere più richiesto 
Attualmente I best seller di 
narrativa sono tali solo per
ché si è recuperalo il signifi
cato etimologico del termine 
(il «più venduto»), perdendo 
quello assunto nei decenni 
passati, di «libro di grande 
successo commerciale» Il 
best seller (come per altro 
sta avvenendo in altri paesi, 
ad esempio negli Stati Uniti) 
non è più il punto di nfen-
mento del mercato l'esame 
delle vendite per genere rive
li) la crisi prolonda nella qua
li! si dibatte la narrativa, in 

particolare quella italiana, 
per la quale lontani i tra
guardi delle centomila copie 
jn successo è n evante con 
qualche decina di migliaia di 
:opie (con poche migliaia 
jn titolò entra ormai in clas
sifica) Se di fronte a queste 
difficoltà, i grandi editon si 
contendono, con offerte 
esorbitanti di decine di milio
ni di anticipo, gli scntton che 
hanno già ottenuto un nco-
noscimenlo di pubblico, la 
cnsi profonda dell editona 
letterana rivela uria cnsi degli 
stessi scntton (soprattutto 
nuovi) e del loro rapporto 
coni lettori per questo, forse 
- e fortunatamente -, si n-
propongono nuove edizioni 
di opere di catalogo, da de
cenni assenti dal mercato 

La trasformazione che 1 e-
ditona conosce n questi an
ni va individuata in questo 
tramonto di setten «forti» del 
mercato cui non si sostituì 
scono altn genen (a meno di 
considerare in senso vasto la 
voce «manualistica», dentro 
la quale si inseriscono titoli 
dal carattere del tutto diver
so) , ma piuttosto si frantuma 
la produzione in 'attori diver

si ciascuno dei quali dovreb
be rivolgersi a un pubblico li
mitato ma ben individuato 
Per questa via per altro si 
stanno già muovendo alcuni 
editon di medie dimensioni, 
impegnati sia nell ambito 
della saggistica culturale 
(dal Mulino a Laterza), con 
una produzione che, nvolta 
agli specialisti esercita spes
so un nchiamo anche su un 
più generico pubblico colto, 
sia in altn settori come le 
Edizioni Futuro di Verona o 
le edizioni E.EIle di Trieste, 
che occupano '•cn rigore un 
segmento di mercato spccifi 
co in particolare quello delle 
guide turistiche e dei libri per 
ragazzi 

Se si acce ntucrl la tenden
za rivelata dalle trasforma
zioni del mercato di questi 
ultimi tempi I editoria dei 
prossimi anni potrebbe dun 
que essere caratterizzata dal
la frantumazione degli ambi
ti del mercato In questa dire
zione potranno moltiplicarsi 
gli editon, ma a patto che 
sappiano «per chi» fanno i li-
bn e scelgano le vie miglion 
per raggiungere il pubblico 
cui si nvolgeranno specifica
mente 

l'Unità 
Martedì 
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